
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 
 
Procedura selettiva 2023PO183 - Allegato 7 per la chiamata di n. 1 professore di prima fascia presso 
il Dipartimento dei Beni Culturali per il settore concorsuale 10/A1 (profilo: settore scientifico 
disciplinare L-ANT/07) ai sensi dell’art.18, comma 1, Legge 240/2010, bandita con Decreto Rettorale 
n. 2164 del 24/05/2023. 
 

VERBALE N. 3 
 
La Commissione giudicatrice nominata con D.R. 3201/2023 (prot. n. 0141157) del 31/07/2023 
composta da: 
Prof. Jacopo Bonetto professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di Padova. 
Prof.ssa Patrizia Basso professoressa di prima fascia presso l’Università degli Studi di Verona. 
Prof. Fabrizio Slavazzi professore di prima fascia presso l’Università degli Studi di Milano. 
si riunisce il giorno 23/10/2023 alle ore 17.00 in forma telematica con le seguenti modalità: 
piattaforma Zoom (https://unipd.zoom.us/my/jacopobonetto). patrizia.basso@univr.it; 
fabrizio.slavazzi@unimi.it. 
 
per esprimere un motivato giudizio dei candidati in conformità ai criteri formulati nel Verbale 1, su: 
a) pubblicazioni scientifiche 
b) attività didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti 
c) attività di ricerca, produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, di 

servizio, in quanto pertinenti al ruolo 
d) attività di terza missione, impatto sulla società, imprenditorialità scientifica, trasferimento tecnologico, 

in quanto pertinenti al ruolo 
 
La Commissione procederà altresì secondo le modalità definite nel bando, all’accertamento della 
qualificazione scientifica e delle competenze linguistiche. 
La Commissione stabilisce e precisa che, al fine di effettuare la valutazione, prenderà in considerazione 
e valuterà esclusivamente la documentazione caricata nella piattaforma PICA ed in essa visibile e 
residente. In particolare, non verranno utilizzate informazioni reperibili sulle pagine web raggiungibili 
tramite link inseriti nel curriculum allegato alla domanda, se non reperibili nella domanda stessa. 
Nell'effettuare la valutazione preliminare comparativa la Commissione prende in considerazione 
esclusivamente pubblicazioni o testi accettati per la pubblicazione secondo le norme vigenti nonché 
saggi inseriti in opere collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con 
l’esclusione di note interne o rapporti dipartimentali quando privi di un codice internazionale ISSN o 
ISBN.  
Ai fini della valutazione delle attività di cui alle lettere b), c), d) si terrà conto di quanto riportato nel 
curriculum vitae. 
La Commissione dichiara che non sono pervenute rinunce da parte delle candidate e dei candidati. 
I componenti della Commissione hanno visualizzato sulla piattaforma PICA la documentazione 
trasmessa dai candidati ai fini della partecipazione alla predetta procedura selettiva. 
La Commissione accerta che il numero di pubblicazioni inviate non è superiore a quello massimo 
indicato all’allegato al bando e cioè 15. 
 
I candidati da valutare nella presente procedura selettiva risultano pertanto: 
Maria Stella Busana 
Giovanni Mastronuzzi 
 



La Commissione dichiara che tutti i titoli relativi agli elementi oggetto di valutazione e tutte le 
pubblicazioni presentate da ciascun candidato sono valutabili. 
La Commissione accerta che nessun membro della Commissione ha lavori in collaborazione con le 
candidate o i candidati. 
Per i lavori in collaborazione con terzi la Commissione rileva, in base ai criteri predeterminati al Verbale 
1, che i contributi scientifici della candidata e del candidato sono enucleabili e distinguibili e all’unanimità 
delibera di ammettere alla successiva valutazione di merito tutti i lavori dei candidati. 
 
La Commissione esprime per ciascuna candidata e ciascun candidato un motivato giudizio sulle 
pubblicazioni scientifiche, sull’attività di didattica, didattica integrativa, servizi agli studenti, sulle 
attività di ricerca, produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, gestionali, 
di servizio, in quanto pertinenti al ruolo, sulle attività di terza missione, impatto sulla società, 
imprenditorialità scientifica, trasferimento tecnologico, in quanto pertinenti al ruolo secondo i criteri 
e gli indicatori stabiliti nel Verbale 1. 
 
 

CANDIDATA: Maria Stella Busana 

A) PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

La candidata Maria Stella Busana presenta per la presente procedura 15 pubblicazioni valide, tra cui figurano 3 
monografie, 5 articoli in riviste di fascia A e 1 articolo in rivista scientifica, 4 contributi in volumi miscellanei, 2 
contributi in Atti di Convegno. Lo spettro delle pubblicazioni scientifiche si presenta vasto per ambito tematico, 
prospettive di ricerca e sedi editoriali. Caratterizza tutti i contributi una spiccata originalità d’approccio, che sa far 
tesoro di esperienze passate innovandole con rigore metodologico che produce risultati inediti. In particolare, la 
rilevanza della recente monografia sull’edilizia abitativa è considerevole per tutto l’ambito dell’archeologia 
classica. Appare evidente in tutti i casi la piena congruenza tra i temi trattati e l’ambito scientifico disciplinare per 
cui è bandita la procedura (L-ANT/07) con approfondimenti puntuali su aspetti urbanistici, d’architettura e di 
economia dei territori. Non mancano approcci interdisciplinari e un’attenzione della candidata per la scelta di sedi 
editoriali di prestigio e perlopiù internazionali, come di largo respiro sono gli incontri nei cui esiti editoriali sono 
collocate alcune pubblicazioni. Bilanciata appare la distribuzione dei contributi tra riviste di fascia A, per le quali 
svolge sempre il ruolo di corresponding author, e di volumi miscellanei o di altra natura. La determinazione 
analitica del contributo dell’autrice è sempre presente. 
In sintesi, la valutazione sulle pubblicazioni scientifiche della candidata Maria Stella Busana è eccellente. 

B) ATTIVITÀ DIDATTICA, DIDATTICA INTEGRATIVA, SERVIZI AGLI STUDENTI 

L’attività didattica frontale di cui la candidata Maria Stella Busana ha assunto la titolarità appare caratterizzata da 
una forte continuità e intensità dal 2006 ad oggi. In questo arco di anni la candidata ha tenuto senza soluzione di 
continuità insegnamenti di 2 o 3 moduli ciascuno (5, 6, 9 CFU) pertinenti all’archeologia classica (“Archeologia 
romana”, “Archeologia romana: produzioni e commercio”) ad ogni livello della didattica universitaria e con una 
quantità di corsi particolarmente considerevole. Il volume dell’attività didattica integrativa e di servizio appare 
altrettanto ragguardevole, come dimostrano laboratori, tirocini, scavi didattici di cui ha assunto gli oneri 
organizzativi e gestionali. Inoltre, l’intensità dell’impegno emerge dalle oltre 100 tesi di laurea triennale, laurea 
magistrale, specializzazione e dottorato (nel considerevole numero di 7) di cui è stata supervisore dal 2006 ad 
oggi. Nondimeno va valutato positivamente l’impegno didattico presso altre sedi universitarie nazionali e 
internazionali. Per queste ragioni la valutazione dell’attività didattica, dell’attività di didattica integrativa e dei 
servizi agli studenti è ottima. 
C) ATTIVITÀ DI RICERCA, PRODUZIONE SCIENTIFICA COMPLESSIVA, ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ORGANIZZATIVE, GESTIONALI, DI SERVIZIO 



Per quanto riguarda l’attività di ricerca la candidata si è costantemente concentrata su temi di archeologia romana 
attraverso una molteplice varietà di approcci. 
Spicca l’impegno nell’organizzazione e nella gestione dei gruppi di ricerca con profili sia nazionali sia 
internazionali, fin da periodi precedenti il diretto impegno accademico (2000). In molti di questi impegni la 
candidata ha saputo anche gestire ingenti finanziamenti che sono stati ben orientati verso lo svolgimento di attività 
proficue per i risultati conseguiti. Alcuni di questi progetti per gruppi anche molto ampi hanno riguardato indagini 
territoriali (scavo e ricognizione: Altino, Pompei, Montebelluna) mentre altri hanno affrontato tematiche storico-
archeologiche legate alla produzione (Pondera, Trama, Lanifica) e alla valorizzazione delle realtà antiche. Anche 
nella funzione di partecipante a gruppi di ricerca la candidata ha raccolto occasioni importanti di studio in relazione 
ad istituzioni nazionali e internazionali che hanno generato ricerche confluite in edizioni di particolare importanza. 
È membro di alcuni Centri di ricerca e svolge il ruolo di Co-direttore o di membro del Comitato scientifico di due 
collane editoriali. 
Ha organizzato 15 Convegni e workshop nazionali e internazionali su temi perlopiù con l’ambito dell’Archeologia 
classica ed ha partecipato a 20 Convegni nazionali e 54 convegni internazionali svoltisi in Italia e all’estero. 
Dal 1996 (data del conseguimento del titolo di dottore di ricerca), la candidata ha avuto un percorso di ricerca 
segnato dalla continuità di produzione scientifica, che nel volume complessivo (oltre 120 titoli) mostra ottima 
consistenza. 
Dal 2005 ha ricoperto con costanza incarichi istituzionali di elevata responsabilità in seno al Dipartimento di 
afferenza e all’Ateneo di Padova. Si segnalano in questo ambito la partecipazione alla “Commissione scientifica 
di Ateneo per l’Area 12 e 13” (2 anni), alla “Commissione di Ateneo per il Presidio della Qualità della Terza 
Missione” (6 anni) e alla “Commissione di Ateneo per le attività di stage e placement” (5 anni) e l’attuale carica di 
Direttrice della Scuola di specializzazione in Beni archeologici. 
In sintesi, l’attività di ricerca, la produzione scientifica complessiva, le attività istituzionali, organizzative, gestionali 
e di servizio appaiono del tutto rilevanti sul piano della qualità e della quantità e pertanto eccellenti. 
D) ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE, IMPATTO SULLA SOCIETÀ, IMPRENDITORIALITÀ SCIENTIFICA, 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, IN QUANTO PERTINENTI AL RUOLO  
Nel campo della Terza Missione la candidata Maria Stella Busana ha svolto un’attività molto consistente e assai 
differenziata, conseguendo risultati importanti nell’ottica dell’attività del Dipartimento e dell’Ateneo di afferenza. 
Le attività hanno visto la candidata impegnata sia nella diffusione delle conoscenze prodotte nel corso delle 
ricerche coordinate sul campo (Montebelluna, Bibione) sia in progetti di sviluppo urbano e di valorizzazione del 
territorio con Associazioni, enti territoriali e mondo della scuola. Oltre ad alcuni impegni sulla co-produzione della 
conoscenza, l’attività di Terza Missione della candidata si è svolta soprattutto nella condivisione con il pubblico 
extra accademico degli esiti delle ricerche personali e dell’intero Dipartimento, in qualità del ruolo di coordinatrice 
dell’apposita commissione. Come tale ha coordinato tutte le attività di Terza Missione del Dipartimento, attraverso 
censimenti, progettazione, promozione e sostegno finanziario alle proposte progettuali dei diversi colleghi. 
Emerge per importanza e vastità l’impegno il Progetto di Terza Missione “Esaedro della ricerca”, coordinato dalla 
candidata e in grado di esporre a scala urbana della città di Padova l’intera produzione scientifica del Dipartimento 
con enorme impatto mediatico. 
In sintesi, la valutazione dell’impegno della candidata nelle attività di Terza Missione, impatto sulla società, 
imprenditoralità scientifica, trasferimento tecnologico è eccellente.  

ACCERTAMENTO QUALIFICAZIONE SCIENTIFICA E COMPETENZE LINGUISTICHE 

giudizio sulla qualificazione scientifica: eccellente 
b) giudizio sulle competenze linguistiche relative alla lingua straniera indicata nel bando: ottimo 

 

CANDIDATO: Giovanni Mastronuzzi 

A) PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE 

Il candidato Giovanni Mastronuzzi presenta per la presente procedura 15 pubblicazioni valide, tra cui figurano 3 
monografie, 1 contributo in volume collettivo (G. Mastronuzzi, F. Ghio, V. Melissano (2019), Carta archeologica 
di Vaste – territorio comunale di Poggiardo (Puglia meridionale), indicato come monografia), 6 articoli in riviste di 
fascia A e 2 articoli in rivista scientifica, 3 contributi in Atti di Convegno. 



I documenti presentati per la valutazione mostrano un grado di originalità sempre elevato e appaiono rivolti 
prevalentemente a importanti contesti archeologici circoscritti al quadro della Puglia meridionale. L’approccio ai 
dati archeologici è originale e il candidato tratta spesso evidenze archeologiche oggetto di ricerche sul campo 
dallo stesso condotte; il quadro che ne emerge è quindi una rielaborazione critica rigorosa e completa dei dati 
che conduce a risultati importanti e ad approcci metodologici sempre dichiarati e convincenti. La congruenza dei 
temi discussi con il settore disciplinare per cui è bandita la procedura è quasi sempre riscontrata, con alcune pur 
valide estensioni di impegno verso ambiti cronologici in parte esterni al quadro disciplinare più specifico, come 
avviene nella monografia Sepolture, rituali e comunità nei secoli IV-VI d.C. Il cimitero paleocristiano e bizantino 
di Vaste (Puglia meridionale). Le sedi editoriali sono prevalentemente di alto livello, spesso di profilo 
internazionale e diffuse nella comunità internazionale. 
In sintesi, la valutazione sulle pubblicazioni scientifiche del candidato Giovanni Mastronuzzi è ottima. 

B) ATTIVITÀ DIDATTICA, DIDATTICA INTEGRATIVA, SERVIZI AGLI STUDENTI 

Il candidato Giovanni Mastronuzzi ha ricevuto dal 2004 al 2013 diversi affidamenti  per 1, 2 o 3 moduli su 
insegnamenti diversi afferenti all’ambito dell’archeologia classica (“Archeologia greca e romana”, “Archeologia”, 
“Civiltà del Mediterraneo antico”, “Archeologia classica”) . Dal 2014 ha assunto la responsabilità diretta di un 
consistente volume di altri insegnamenti (“Storia dell’arte greca e romana”, “Archeologia della Magna Grecia”, 
“Archeologia e storia dell’arte romana”, “Archeologia e storia dell’arte antica”)  ancora riferiti all’ambito 
dell’archeologia classica per i diversi livelli formativi (laurea triennale, laurea magistrale, scuola di 
specializzazione, dottorato), e, dal 2001 ha attivato e gestito numerose attività di didattica integrativa, didattica 
laboratoriale, esercitazioni in laboratorio e sullo scavo sia per l’insegnamento di Metodologia della ricerca 
archeologica sia per gli insegnamenti afferenti al settore dell’archeologia classica. Ha seguito in qualità di relatore 
un buon numero di tesi di laurea triennale (14), magistrale (14), specializzazione (8) ed ha seguito come tutor 1 
tesi di dottorato. 
La valutazione dell’attività didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti è in sintesi molto elevata.  
C) ATTIVITÀ DI RICERCA, PRODUZIONE SCIENTIFICA COMPLESSIVA, ATTIVITÀ ISTITUZIONALI, 
ORGANIZZATIVE, GESTIONALI, DI SERVIZIO 
Il curriculum del candidato Giovanni Mastronuzzi presenta un percorso di ricerca intenso e continuo che ha fatto 
dello studio dell’insediamento antico della regione sud-orientale d’Italia il suo campo principale d’azione. In 
particolare, l’attività ha analizzato le forme dell’insediamento dall’età arcaica fino alla tarda romanità e oltre, con 
attenzioni più specifiche alle forme del culto, anche con assidua attività sul campo. In questo ambito ha 
organizzato gruppi di ricerca sul terreno coordinando numerose campagne di scavo in Italia e assumendo il ruolo 
diretto di concessionario di scavo dal 2012 presso alcuni siti in provincia di Lecce. Ha partecipato come membro 
ad alcuni gruppi di ricerca (PRIN 2003, 2006, 2008) in ambito nazionale e internazionale e ha preso parte attiva 
nell’allestimento di diverse esposizioni dal 1997 in poi. Ha ricevuto supporti alla “ricerca di base” dall’università di 
Lecce tra il 2002 e il 2012 e partecipa ad altre attività di ricerca e valorizzazione con significativi finanziamenti su 
progetti di profilo perlopiù locale. Meno significativa l’attività svolta in ambito internazionale, dove ha partecipato 
ad alcune campagne di scavo e ha svolto visite di studio e di collaborazione.  
Ha organizzato più di 10 incontri scientifici e ha preso parte con relazioni o poster ad un numero più elevato (38) 
di Convegni nazionali e internazionali su invito o su call. È stato membro di Comitati scientifici per l’organizzazione 
di convegni (Lecce, 2022). Inoltre, dal 2005 al 2015 è stato membro del comitato di redazione di un periodico 
(Studi di antichità) e dal 2012 è membro del comitato di redazione della collana BACT. 
Dal 1998 (data del conseguimento del titolo di dottore di ricerca), il candidato ha avuto un percorso di ricerca 
segnato dalla continuità di produzione scientifica, che nel volume complessivo (oltre 96 titoli) mostra buona 
consistenza. 
Nel campo delle attività istituzionali, organizzative, gestionali e di servizio il candidato Giovanni Mastronuzzi ha 
ricoperto il significativo ruolo di Vicedirettore del Dipartimento nel periodo 2016-2020 ed ha preso parte a diversi 
organismi intradipartimentali come la Commissione paritetica, la Commissione per l’assicurazione della qualità, 
il Gruppo lavoro per Periodici e collane, la Commissione didattica piani studio. 
In sintesi, il quadro delle attività di ricerca produzione scientifica complessiva, attività istituzionali, organizzative, 
gestionali e di servizio svolte dal candidato Giovanni Mastronuzzi può essere considerato ottimo. 
D) ATTIVITÀ DI TERZA MISSIONE, IMPATTO SULLA SOCIETÀ, IMPRENDITORIALITÀ SCIENTIFICA, 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, IN QUANTO PERTINENTI AL RUOLO  



Nel quadro delle attività di Terza Missione il candidato Giovanni Mastronuzzi ha svolto un’importante attività 
nell’organizzazione di esposizioni pubbliche (Vaste 1997 e 2008, Otranto 2000, Ugento 2002 e 2007, Cavallino 
2005, Lecce 2006 e 2014, Castro 2009) o della comunicazione in Aree archeologiche (Vaste 2004). In questo 
ambito è stato membro della commissione per l’“Ideazione e realizzazione di progetto del Parco Archeologico 
delle Mura Messapiche, del Museo Archeologico e del Museo Civico Comunale” a Manduria (Ta) e membro di 
altri Gruppi di lavoro per opere di valorizzazione del territorio. La parte più consistente dell’attività di Terza 
Missione del candidato è stata però svolta attraverso attività di divulgazione scientifica in numerose sedi con 
presentazioni di volumi, conferenze pubbliche presso Associazioni culturali, eventi dedicati alla presentazione 
delle ricerche (“La Notte della Ricerca”), interviste televisive e radiofoniche e altre manifestazioni simili. 
In sintesi, le attività di Terza Missione, di impatto sulla società, di imprenditorialità scientifica e di trasferimento 
tecnologico del candidato Giovanni Mastronuzzi possono essere valutate come molto buone. 
 

ACCERTAMENTO QUALIFICAZIONE SCIENTIFICA E COMPETENZE LINGUISTICHE 

a)giudizio sulla qualificazione scientifica: ottimo 
b) giudizio sulle competenze linguistiche relative alla lingua straniera indicata nel bando: molto buono 

 
La seduta termina alle ore 19.00. 
 
Il presente verbale è letto e approvato da tutti i componenti della commissione che dichiarano di 
concordare con quanto verbalizzato. 
 
Padova, 23 ottobre 2023 
 

Il Presidente della commissione 
Prof. Jacopo Bonetto 

 
 

_____________________________ 
Firma 
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